
la voglia e la grinta necessarie ad arri-

vare fino in fondo a questa corsa per la 

Champions. I nerazzurri, invece, si por-

tano gli ennesimi tre punti a casa, dopo 

le vittorie contro Hellas Verona, Roma e 

Udinese e i pareggi contro il Milan e il 

ChievoVerona. La squadra di Mancini, 

dopo gli stenti iniziali, sta trovando un 

ottimo filotto di risultati positivi, aiutato 

anche da una maggiore consapevolez-

za nei propri mezzi, da una migliore 

disposizione in campo e dall’ottimo 

periodo di forma dei suoi giocatori di 

qualità. Vidic ha ridato sicurezza a una 

difesa che con Ranocchia e Jesus cen-

trali faceva acqua da tutte le parti, Ko-

vacic in aiuto a Medel (di cui davvero 

non sentiamo l’esigenza in campo) ha 

ridato geometrie e velocità al reparto, 

Hernanes dietro Palacio e Icardi ha 

fornito più soluzioni a tutto il reparto 

offensivo. Il calendario apparentemen-

te non è favorevole, ma incontrare una 

Juventus già campione d’Italia dopo la 

trasferta a Madrid e avere lo scontro 

diretto con il Genoa, senza Perotti, po-

trebbe essere un vantaggio: quello di 

non abbassare la concentrazione pro-

prio ora che il traguardo sembra a por-

tata di mano come mai in questa sta-

gione. In ogni caso, stasera, l’Inter la 

sua personale prova del nove — o 

l’ennesima, vista Inter-Udinese — l’ha 

superata con merito. 

(www.mondopallone.it) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La 1C trionfa nei giochi di 

Domenico Savio e fa un 

grande passo in avanti in 

classifica generale che è 

dominata dalla 2C ma poco 

dietro ci sono 3A e 3C. La 

giornata dell’atletica sarà 

decisiva 

In matematica, 

la “prova del 

nove” è un test 

di controllo per 

v e r i f i c a r e 

l’esattezza del 

risultato di una 

operazione arit-

metica tra numeri interi. Nel calcio, la 

“prova del nove” è una partita di controllo 

— mai semplice e solitamente infallibile — 

per verificare l’esattezza delle impressioni 

avute nelle precedenti gare di una deter-

minata squadra di calcio. 

Lazio e Inter ieri sera hanno avuto la loro 

“prova del nove”, una contro l’altra, sul 

terreno dell’Olimpico di Roma e l’hanno 

superata entrambe. Possibile? Se avete 

visto il posticipo domenicale della Serie A 

vi renderete conto da soli che, sì, è possi-

bile. I biancocelesti di Pioli hanno dato 

l’ennesima dimostrazione di essere la 

squadra che, tra loro, Roma e Napoli, più 

merita di qualificarsi alla Champions Lea-

gue dell’anno prossimo. Oltre a essere 

stati nettamente i più costanti come quali-

tà di gioco espressa per tutto il campiona-

to, contro l’Inter i laziali hanno dominato 

la gara in parità numerica, retto senza 

difficoltà non rinunciando ad attaccare in 

dieci contro undici e giocato con orgoglio 

e grinta quando sono rimasti in nove. Ed è 

proprio questa “prova del nove” degli uo-

mini di Pioli a darci l’inequivocabile segna-

le che, sì, la Lazio è pronta e ha le qualità,  

 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 11 

Finale 

 

CANADA 

Vs 

SVIZZERA 
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Lunedì 11 Maggio 

MARTEDI’ 12 

Seminifnali 

WERDER Vs 

SCHALKE 

 

& 

 

HOFFENHEIM Vs 

FRANCOFORTE  

VENERDI’ 15 

Semifinali 

 

 

 

 

MILAN Vs 

ATALANTA 

 

& 

 

FIORENTINA Vs 

SASSUOLO 



Pareggio scoppiettante tra le cenerentole del girone! Un’immenso 
PICCA primeggia in campo regalando una doppietta d’autore. 
SPEZZIBOTTIANI è subito decisiva per Phoenix, è lei che inizia a 
rendersi pericolosa dalle parti di DOSSI. PICCA parte anche lui 
forte, cominciando a bombardare la porta avversaria, colpendo al 
5° un palo clamoroso. New York fa la partita, ma Phoenix passa in 
vantaggio grazie a COSTANZA che raccoglie un gran passaggio 
di CAMPUS e gonfia la rete della 2A.  
PICCA non si perde d’animo e trova subito il pareggio, riuscendo 
poi a mettersi in difesa contrastando l’avanzata di COSTANZA e 
SPEZZIBOTTIANI e a trovare, in contropiede, il gol del vantag-
gio. New York, con la vittoria in pugno, gioca gli ultimi minuti 
contenendo la forza di Phoenix, ma proprio all’ultimo concede un 
rigore alla 2D che CAMPUS segna senza problemi, mostrando u-
na gran freddezza al tiro. 

Contro ogni pronostico, è l’Atletico Bilbao a staccare il biglietto 
per la finalissima. I rigori premiamo i baschi che sfideranno la 1A. 
Dopo pochi minuti la partita si infiamma; CERVETTI batte una 
rimessa sulla destra mettendo un pallone in mezzo sul quale si 
avventa BARONI che al volo trafigge MARINO. FERRARI rea-
gisce subito colpendo in pieno un palo a CALZA battuto. Il por-
tiere basco si riscatta subito dopo compiendo due uscite miracolo-
se su FERRARI e D’ANTONA. Anche LATTANZI in scivolata 
ferma FERRARI che era pronto a far gol. L’attaccante del Villare-
al finalmente fa centro su punizione e subito dopo raddoppia. 
CERVETTI, con un’azione potente arriva al pareggio e a pochi 
secondi dalla fine, solo MARINO evita il peggio compiendo un 
miracolo. Ai rigori CERVETTI non sbaglia il primo, CALZA ip-
notizza FERRARI, BARONI fa centro e CALZA si supera ancora. 

Il Valencia, orfano della stella BIONDANI, riesce con fatica a vin-
cere il derby della 1A e a volare in finale. POZZI parte largo sulla 
sinistra e crea non pochi pericoli alla retroguardia del Valencia 
che ha qualche difficoltà a contenerlo. 
DANESI punge davanti, anche se la sua mira non è delle migliori; 
Senza BIONDANI, il gioco ne risente, ma al 13° SAVOLDI scatta 
sulla destra e serve un liberissimo CIGOLINI che non sbaglia. Il 
vantaggio rompe gli equilibri, ma gli assalti di RIGONI finiscono 
sempre con tiri alle stelle. Al 16° AZIMONTI riesce a salvare un 
gol già fatto stoppando SAVOLDI in scivolata, ma la palla finisce 
a DANESI che calcia di prima intenzione costringendo RIGONI 
al fallo di mano. Sul seguente rigore PEPE non perdona e raddop-
pia. Nel finale l’Espanyol si riversa nella metà campo avversaria 
rischiando più volte di subire il 3 gol, senza farne neanche uno. 

VALENCIA - ESPANYOL = 2 - 0 

NEW YORK — PHOENIX = 2 — 2  

VILLAREAL - ATL. BILBAO = 2 - 4 (D.C.R) 

OTTAWA 7 COLORADO 4 PHOENIX 3 NEW YORK 1  

  1A 1A 

R
I
S 2 0 
G
O
L 

CIGOLINI 

PEPE 

 

 

V
O
T
I 

Cigolini 9 
Pochi gol ma utili 
Pepe 9 
Torna al gol 
Grimaldi 9 
Imbattuto 
Danesi 9 
Zanzara tigre 
Portulano 8,5 
Perfetta 
Savoldi 9,5 
Scheggia 
Vendramini 8,5 
tranquillo 

Azimonti 8,5 
Positivo 
Rigoni 8 
Tiri altissimi 
Scagnetti 8 
Poche conclusioni 
Cerniglia 8,5 
Generoso 
Cavallari 8 
Ultimo ostacolo 
Pozzi 9 
Tiri interessanti 
Dallera 8,5 
Spazza via 

  1C 1C 

R
I
S 2 4 
G
O
L 

FERRARI 

FERRARI 

Rigori 

Ferrari PAR 

D’Antona PAR 

BARONI 

CERVETTI 

Rigori 

Cervetti GOL 

Baroni GOL 

 

V
O
T
I 

Ferrari 9,5 
Pecca solo il rigore 
D’Antona 9 
Ottima spalla 
Marino 8,5 
Può far di più 
Valfredi 8 
Non sicurissimo 
Cigolini 8 
Universale 
Sagace 8 
Best 
Rastel 8 
Chiude bene 

Calza 10 
Merito suo 
Lattanzi 9,5 
Lottatore 
Baroni 9,5 
Gol in acrobazia 
Cervetti 9,5 
Non si ferma mai 
Marcolini 9 
Monumentale 
Pratolongo 9 
Fantastica 
Raimondi 9 
Esemplare  

  2A 2D 

R
I
S 2 2 
G
O
L 

PICCA 

PICCA 

COSTANZA 

CAMPUS 

 

V
O
T
I 

Picca 9,5 
E’ la sua strada 
Ghioni 9 
Biancaneve 
Spreafico 9 
Immenso 
Pessina 9 
Trascinatore 
Dossi 9 
Colosso 
Pazzini 9 
Pericolosa  

Campus 9 
Rigore freddo 
Costanza 9 
Gol illusorio 
Taini 9 
Sul pezzo 
Bondavalli 9 
Elegante 
Spezzibottiani 9 
Decisiva 
Liao 9 
Reattivo  
 



Partita strana con il BRAGA che prova a giocare e l’ ACADEMICA 
che vive dei contropiedi di CALCHERA. L’avvio è scoppiettante 
con un palo di TRABACCHI  e la replica di CALCHERA. 
Insiste il BRAGA con conclusioni dalla distanza a cui si oppone 
MAGNAGHI o vengono indirizzate fuori. 
A metà gara la conclusione di CIMINI con leggero pallonetto bef-
fa MAGNAGHI e porta in vantaggio i suoi. CARUSO non ci sta e 
ci prova con delle conclusioni che però non creano disturbo a 
SCAGLIONI. Si sveglia GALIMBERTI che fa partire un paio di 
siluri che sibilano vicino ai pali della porta di MAGNAGHI, da 
una sua percussione nasce l’ assist perfetto per TRABACCHI che 
con un missile imparabile porta i suoi sul 2a0. 
I minuti finali sono pura accademia, il BRAGA amministra il van-
taggio e l’ ACADEMICA si limita a spazzare tutto 

Nello spareggio per la finale la 3C ha la meglio e vola verso l’atto 
conclusivo. I primi acuti delle due squadre sono molto confusi, 
con azioni che finiscono in nulla e tiri fuori dallo specchio. 
E’ REGIS il primo a centrale con una gran botta la porta avversa-
ria, ma ALDEGHI è prontissima  a respingere e a far partire il 
contropiede con GIUSTI che serve RAVASI, ma MAGRI para 
facilmente. DEL MONTE prende il posto di BUSIELLO a metà 
partita, ma è REGIS a portar in vantaggio New Jersey con una 
gran azione in solitaria. Entrano anche CUTTICA e SIGNORI ed 
è proprio quest’ultimo che potrebbe raddoppiare, ma il palo gli 
nega il gol. Gol sbagliato, gol subito e CUTTICA non perdona 
segnando un gol dopo una serie di rimpalli; Nel finale BERETTA 
si inventa un gran gol che fa cadere il fortino di Pittsburg rega-
lando alla 3C una gran finale   

Partita entusiasmante che vive di botta e risposta, un derby fanta-
stico che richiama un sacco di pubblico. I primi ad andare in van-
taggio, grazie a CUTTICA, sono quelli del LISBONA. Non passa 
molto che BIANCHI su punizione pareggi conti nonostante la de-
viazione di CALZA il quale prova subito dopo a farsi perdonare, 
ma trova un super LEUCI a chiudergli la strada del gol. Poco do-
po alla terza ripetizione di una punizione RAMPOLDI compie un 
miracolo sulla conclusione di PERIZZOLO. Passa poco prima che 
lo stesso attaccante del LISBONA porti in vantaggio i suoi. La ri-
sposta non si fa attendere e con un gran destro arriva il pareggio 
di CUTTICA. Il finale è avvincente, ma non regala emozioni; si va 
ai rigori. Nella lotteria GALLIANI si fa ipnotizzare da LEU-

CI;BIANCHI, DEL MONTE,PERIZZOLO fanno gol e poi CUT-

TICA tira sul palo il rigore che consegna al MARITIMO la finale 
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N JERSEY 6  PITTSBURGH 4  WASHINGTON 4 T. BAY 0  

BRAGA — ACADEMICA = 2 - 0 

MARITIMO — LISBONA = 4 — 2 d.c.r 

PITTSBURGH — NEW JERSEY = 1 - 2 

  3B 3B 

R
I
S 4 2 
G
O
L 

PERIZZOLO 

BIANCHI 

CUTTICA 

CUTTICA 

 

V
O
T
I 

Bianchi 9 
Che punizione 
Perizzolo  8,5 
Mr. metatarso 
Plotti 9 
Regista nato 
Bernago 9 
Mano de dios 
Leuci 8,5 
Pararigori  
Crotti 9 
The wall 
Busiello 8 

Cuttica 9 
Che giocatore 
Rampoldi 9 
Superbo 
Galliani 8,5 
Svirgolone 
Del Monte 9 
Comanda la difesa 
Fabbrini 8,5 
Colpo di testa 
Desideri 9 
Ottimo match 
Calza 9 

  3A 3A 

R
I
S 2 0 
G
O
L 

TRABACCHI 

CIMINI 
 

 

V
O
T
I 

Trabacchi 9 
Gran gol 
Cimini 9 
Sblocca la gara 
Galimberti 8,5 
Poco coinvolto  
Berardi 8,5 
stopper 
Cassone 8 
Spazza tutto 
Scaglioni 8 
Che rischio 

Caruso 9,5 
Non mollare mai 
Magnaghi 9 
Belle parate 
Tranchida 8 
Spaesato 
Genova 8 
Fuori gioco  
Zanchi 8 
Lancio profondo    
Raccis 9 
Uomo ovunque  
Calchera 9,5 
100 polmoni 

  3B 3C 

R
I
S 1 2 
G
O
L 

CUTTICA REGIS 

BERETTA 

 

V
O
T
I 

Cuttica 9 
Gran gol 
Desideri 9 
Ciuffo ribelle 
Aldeghi 9,5 
Immense 
Giusti 9,5 
Che classe 
Bruno 9 
Grintosa 
Ravasi 9 
Dà tutto 
Busiello 9 

Regis 9,5 
Gol del vantaggio 
Beretta 9,5 
La finale è sua 
Mapelli 9,5 
Controlla il gioco 
Magri 9 
Paratutto 
Valtolina 9 
Operosa 
Migliorata 9 
Universale 
 



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

 

PROMEMORIA  

MAGGIO E’ IL MESE  

DELLA MADONNA 

LAZIO 1 ATALANTA 1 FIORENTINA 0 CAGLIARI 0  

 La Consultinvest si tiene stretta la Serie A e 

compie il secondo miracolo in due anni. La Pa-

sta Reggia saluta la Serie A con i suoi 500 tifo-

si e una rincorsa completata quasi fino in fon-

do. Un match strepitoso, approcciato benissi-

mo da Caserta – che segna 30 punti nel primo 

quarto – e gestito magistralmente da Pesaro, 

che ha guidato per tutta la ripresa, anche di 

16 lunghezze. Nella partita nella quale non 

contavano i precedenti o il momento di forma 

e nemmeno la tecnica, decisivi sono stati i 24 

punti nel secondo tempo dell’Mvp Ross. A Ca-

serta non basta un super Moore, il distacco non è più colmabile. Coreografia stellare, da Serie 

A, a coronamento di uno spareggio che ha regalato emozioni ai 6.600 presenti.Al 6’ è 13-21 

con 8 punti di Scott e percentuali eccezionali di Caserta, che si prende molti più tiri da 3 che da 

2 punti. La Pasta Reggia sbaglia pochissimo, ma Pesaro non è da meno. Al primo intervallo il 

distacco è un possesso: 27-30, con Wally Judge mattatore (12 punti). La Pasta Reggia non per-

dona, ma la Consultinvest ne tiene il ritmo e la lascia sfogare. All’11’ Myles sorpassa (31-30), i 

rimbalzi offensivi sono preda di Caserta che però non trova nulla da Domercant. Paolini mi-

schia le difese, Moore semina il panico in area e l’Esposito band ricaccia indietro Pesaro: 34-40 

al 17’. Caserta si intestardisce con le triple (0/10 nel secondo periodo) e l’incredibile 2/2 da 3 

punti di Crow porta avanti i padroni di casa (46-43 al 19’) in una bolgia assoluta. La ripresa è 

una lotta serrata, la Consultinvest mostra grande voglia e resta avanti, trascinata dal pubblico. 

Al 27’ Lorant con una tripla porta i suoi per la prima volta alla doppia cifra di vantaggio (60-49 

al 27’), il break interno è di 14-6. Sale in cattedra Ross, che porta i suoi sul 67-51 del 29’, ma 

Judge commette il suo quarto fallo. A 48 centesimi dalla sirena, Moore piazza il tiro pesante del 

67-56. La difesa di Pesaro fa la differenza e Ross continua nel suo show, facendo la parte di un 

intero reparto. Al 34’ è 74-59, Caserta non è finita. In un amen i bianconeri accelerano e torna-

no in singola cifra di svantaggio: 76-67 al 38’. Ross è immarcabile per la difesa di Caserta, 

stoppa anche Ivanov lanciato a schiacciare. Per la Pasta Reggia non ce n’è, finisce con 

un’invasione di campo da scudetto. Per la seconda volta. 


